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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à domenica 28 novembre 1976 

La battaglia sindacale per investimenti e sviluppo 

LAMA PARLERÀ MARTEDÌ A SALERNO 
> * : • / . > 

in occasione dello sciopero generale 
Manifestazioni a Napoli con comizio a piazza S. Alfonso dei Liguori, ad Avellino, nel Casertano e nel 
Beneventano — La segreteria CGIL-CISL-UIL ha sollecitato al governo la spesa delle somme stanziate 

Un progetto speciale da realizzare subito 

Quali scelte per l'area 
metropolitana di Napoli 
Intervista al compagno Visca - Occorre puntare sulle infrastrutture industriali, su quelle di servizio e 
sulle opere di risanamento - Comune, Provincia e Regione devono indicare i contenuti del progetto 

Dal sindaco 

Incontro con 
DP sul 

programma 
della Giunta 

La .situazione creata dalle 
dimissioni della Giunta comu
nale è stata esaminata nel 
corso di un incontro Tra il sin
daco Valenzi e il vicesiudaco 
Carpino con il consigliere Vit
torio Vasquez, di « Democra
zia Proletaria ». 

Vasquez ha sottolineato l'im
portanza dei temi dell'occupa
zione, della casa e del carovi
ta come punti fondamentali 
della nuova maggioranza in 
via di costituzione. Il sindaco 
ha ribadito l'impegno di rea
lizzare un ampio confronto 
perché le scelte della nuova 
giunta vengano effettuate nel
la massima chiarezza tra tut
te le forze disposte a soste
nerla. 

• INCONTRO PER IL 
SAN CARLO 

Le linee di intervento arti
stico e culturale del Teatro 
S. Carlo per una sua mag
giore presenza nella realtà 
cittadina sono state al cen
tro di un incontro fra i rap
presentanti del teatro e del
l'amministrazione comunale. 

Si è discusso anche del con
tributo annuale che l'ammi
nistrazione comunale si im
pegna a versare a! San Car
lo. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A Cardito, alle 10. sulla 
situazione politica con Mo
la; a Pendine Mercato (se
de ccns. quartiere) alle 10, 
sulla lega per il preavvia-
mento al lavoro ccn i gruppi 
consiliari del consiglio di 
quartiere con Denise; a 
Montecalvario alle 10 sulla 
situazione politica con Fer-
mariello; a Pcllena alle 10, 
sul tesseramento e la situa-

'zione politica: ai Colli Ami-
' nei alle 10 sulla situazione 
al Comune e alla Provincia 
ccn Spoto e Antinolfi; a 

* Monte Procida alle 10.30 sul 
.- tesseramento e la situazicne 
' politica con Papa; a Chiaia-
no alle 9.30 sul tesseramen
to con Di Muzio; a Muglia
no alle 10 sul tesseramento 
con Natoli; a Scisciano alle 
10 sulla situazione politica 
con Petrella ; ad Argino « Mo-
linari » alle 10 sul tessera
mento con Sandomenico; a 
Poggiomarino alle 10 sulla 

' crisi, con Marzano; a Bosco-
reale alle 9,30 con Matrone. 

A Gragnano alle 9,30 con
vegno cittadino sulla casa. 
con Di Maio; a Piscinola al
le 10 comitato direttivo ccn 
Impegno. 
IN FEDERAZIONE 

In federazione alle ore 18 
commissione femminile, ccn 
Angela Francese; a Torre 
del Greco sezione a Togliat
ti » alle 16,30 comitato cit
tadino allargato, con Alino
vi; a Case Puntellate alle 
ore 18 assemblea pubblica 
scuola. 
FGCI AVVISO 
PER I CIRCOLI 

E* uscito il n. 16 di N.G. I 
circoli possono ritirarlo in fe
derazione. I circoli possono 

. ritirare materiale di propa
ganda per le elezioni scola
stiche del 5 e 12 dicembre. 

Lo sciopero generale di 4 
ore nell'industria, che avrà 
luogo martedì, per Napoli e la 
Campania acquista un signi
ficato particolare specie nel 
momento politico che stiamo 
attraversando. Ed è certo che 
la presenza del segretario ge
nerale della CGIL a Salerno 
Luciano Lama sta a sottoli
neare proprio questo fatto. 

A Salerno sono stabiliti 3 
punti dove affluiranno i la
voratori alle 9.30: Torrione, 
Pastena e Mercatello. Di qui 
confluiranno in un solo cor
teo che percorrerà via Tren
to. via Torrione, corso Gari
baldi, via Roma fino a piaz
za Amendola dove avrà luo
go il comizio di Lama. 

Oltre alla manifestazione in
detta a Salerno, numerose al
tre sono previste in tutta la 
regione. A Napoli i lavora
tori interessati allo sciopero: 
metalmeccanici, edili (che 
scioperano per otto ore), tes
sili, chimici, alimentari, poli
grafici. daranno vita ad un 
corteo che muoverà alle 9.30 
da piazza Mancini, percorre
rà il corso Garibaldi per con
cludersi a via S. Alfonso dei 
Liguri dove avrà luogo un co 
mizio. 

In provincia di Caserta si 
s tanno preparando manifesta
zioni nel Sessano, nel Madda-
lonese e nella zona del capo
luogo. Un'altra manifestazio
ne si svolgerà nella zona in
dustriale di Avellino, mentre 
per la provincia di Beneven
to i sindacati sono orientati a 
scegliere la zona della valle 
caudina per tenervi la mani
festazione. 

La segreteria della federa
zione provinciale CGIL. CISL. 
UIL fa rilevare che l'azione 
di lotta è una risposta del 
movimento sindacale che non 
può accettare soluzioni alla 
vecchia maniera che richiedo
no duri sacrifici ai lavorato
ri senza un contemporaneo 
Intervento per rilanciare gli 
Investimenti produttivi. 

Tra l'altro i sindacati solle
citano la modifica dei prov
vedimenti governativi e in 
primo luogo della legge di 
riconversione industriale af
finchè vi siano investimenti 
nel mezzogiorno in tempi bre
vi. E' noto che le aree meri
dionali detengono il primato 
della disoccupazione. Ma c'è 
da aggiungere ora che pro
prio in queste aree sono più 
preoccupanti i segni della po
litica di ridimensionamento 
produttivo in diversi settori. 
da quello chimico al tessile, 
all'alimentare e in numerose 
piccole e medie aziende. 

Tra l'altro la città di Na
poli ha bisogno di interven
ti immediati per bloccare la 
disgregazione delle strutture 

! civili che aggrava di giorno 
! in giorno le condizioni di vi

ta. Per fare questo va seria
mente considerato il « proget
to » che utilizzando i miliar
di messi a disposizione dalla 
legge di rifinanziamento del
la Cassa per il Mezzogior
no e cominci ad affrontare 
i drammatici problemi della 
città, a cominciare da quel
li igienicosanitari dell'area 
urbana. L'attuazione di un ta
le progetto sarebbe occasio
ne per dare lavoro a migliaia 
di disoccupati. 

A proposito degli investi
menti da attuare in Campa
nia si ha notizia che la se
greteria regionale CGIL. CISL 
UIL ha deciso di sollecitare 
l'intervento del governo per 
l'immediata utilizzazione dei 
1280 miliardi che risultano 
stanziati per una serie di 
importanti opere. 

Al riguardo i segretari re 
gionali Morra. Ciriaco e Po
polino hanno inviato al sotto 
segretario al bilancio, on. 
Scotti un telegramma col qua
le chiedono un incontro ur
gente allo scopo, appunto, di 
definire le misure idonee ad 
accelerare la spesa pubblica 
straordinaria e ordinaria in 
Campania, con particolare ri
ferimento agli investimenti 
industriali. 

MEDICI AMBULATORIALI 
E OSPEDALIERI — come è 
stato già annunciato dalle or
ganizzazioni interessate, mar
tedì scioperano anche gli aiuti 
e assistenti ospedalieri che 
rivendicano dal governo la 
presentazione dello schema di 
riforma sanitaria e, « in que
sta prospettiva il recupero 
delle libertà sindacali ». 

In conseguenza dello sciope
ro non vi saranno medici ne
gli ambulatori; senza perso
nale medico rimarranno le 
corsie ospedaliere e le sale 
operatorie. 

Sarà assicurata soltanto la 
presenza indispensabile. I ser
vizi di guardia medica e chi
rurgica interna ed esterna 
funzioneranno regolarmente. 

Amministratori 
PCI a convegno 

sull'edilizia 
scolastica 

Sul tema: « Il rilancio del
l'edilizia scolastica nell'attua
le situazione di Napoli e del 
Paese », si terrà in Federa
zione, martedì 30 novembre 
alle ore 17, un convegno di 
amministratori comunisti. 

t Le relazioni verranno svol
te dai compagni Bruno De 
Renzis e Diego Del Rio. Con
cluderà il compagno Andrea 
Geremicca. segretario della 
Federazione del Partito co
munista italiano. 

La nuova sede della Cgil 
La CGIL a Napoli ha una nuova sede. Nei giorni scorsi 

gli uf f ic i dei sindacati provincial i e regionali di categoria, 
della segreteria provinciale e regionale si sono t rasfer i t i 
nel nuovo edificio, che appare nella foto, in via Torino, 16. 

La nuova sede, adeguata al ruolo ed al prestigio del 
sindacato, dispone di grandi saloni di r iun ioni , di servizi 
ed archivi centralizzati. G l i uff ic sndacali sono sistemati 
nei pr imi sei piani della nuova sede; negli u l t im i tre tro
vano posto l 'amministrazione, la segreteria della Camera 
del lavoro e la segreteria regionale, i var i uf f ic i regionali 
di categoria. 

Pompei: funziona 
solo tre giorni 
alla settimana 

l'ufficio 
di collocamento 
(S.St.t — L'Ufficio di col

locamento a Pompei non fun
ziona più. 

Le graduatorie per l'avvia
mento al lavoro non vengono 
aggiornate dall'inizio di giu
gno e. con ogni probabilità, 
non conosceranno modifiche 
ancora per parecchio tempo. 
Il funzionario preposto allo 
organo si è assentato per 
quattro mesi, per ragioni di 
salute. In tale periodo, il so
stituto ha tenuto una sona 
di reggenza interinale, rifiu 
tandosi di compiere qualsia
si a t to qualificante. Il titola
re, al suo ritorno, ha avute
la sorpresa di vedere il perso 
naie ridotto da tre ad un so 
lo impiegato. 

« Benché la nuova norma 
Uva abbia aggravato la mole 
di lavoro ». ha detto, « il per
sonale è diminuito. Non riu
sciamo neppure a tenere in 
ordine gli schedari e l'ufficio 
resta chiuso per tre giorni al
la settimana, perché l'unico 
impiegato lavora a giorni al
terni ». 

La situazione è stata ripe
tutamente denunciato all'uf
ficio provinciale del lavoro. 
Ma, nonostante l'intervento 
dei sindacati, non si seno a-
vuti risultati. Alle stato at
tuale, l'ufficio di collocamen
to non è in grado di svolgere 
la sua funzione. La situazio
ne di vuoto, che. in tal modo 
si è creata, presenta larghi 
margini di pericolosità. 

La tutela sindacale è già 
molto aleatoria, nelle poche 
industrie pompeiane funzio
nant i . Nel ramo confezioni, 
non è mai entrato ne lo sta
tuto dei lavoratori ne il con
cetto della « giusta causa » di 
licenziamento. 

Il ministro Ciriaco De 
Mita nel corso della re
cente riunione del comi
tato delle Regioni meri
dionali, per discutere le 
linee generali del piano 
quinquennale, ha ancora 
una volta tentato di sca
ricare sulle regioni vuoti 
di Iniziativa e responsa
bil ità che sono propri del 
governo. 

«Il ministro — ci dice il 
compagno Benito Visca, re
sponsabile della commissio
ne riferme e programma
zione dei comitato regionale 
del PCI — spinge per indi
rizzare su contenuti concreti 
il comitato delle Regioni 
meridionali, il quale però si 
trova a non poter espri
mersi con sufficiente chia
rezza sul piano quinquen
nale. comprendente sia l'in
tervento ordinario che quel
lo straordinario, perchè man
ca una programmazione na
zionale e settoriale. Di qui 
ne discende, come ovvia 
conseguenza la mancanza, la 
carenza di una programma
zione regionale che avrebbe 
bisogno, per essere realiz
zata, di un quadro di rife
rimento allo stato inesi
stente)-. 

A questa situazione però 
te Regioni ci pare rea
giscano in modo positivo. 

t 

« Certamente — prosegue ! 
Visca — le Regioni ncn so- I 
no in una posizione di ' 
attesa. Anche in assenza di 
una ipotesi di sviluppo sia 
del governo che del mi
nistro De Mita, esse hanno 
indicato i contenuti che do
vrebbero ritrovarsi nei pro
getti speciali che riguardano 
l'irrigazione, la zootecnia, la 
forestazione e le acque. Vi 
sono poi esigenze territo 
miniente più vicine a noi, 
come il progetto per le zone 
interne e quello per l'area 
metropolitana di Napoli che. 
affermando cosa inesatta. 
De Mita sostiene aver avu
te l'approvazione del CIPE. 

Nell'incontro promosso dal Comune sui problemi dell'assistenza 

A CONFRONTO METODI VECCHI E NUOV 
Animato dibattito cui hanno dato il loro contributo numerosi responsabili di enti assistenziali 
Interessante il contributo delle nuove esperienze — Le conclusioni dell' assessore Maida 

VOCI DELLA CITTÀ 

Un professore 
d'italiano 
al «Margherita 
di Savoia » 

Vivace protesta delle stu
dentesse della I «N» del
l'istituto magistrale « Marghe
rita di Savoia». Le ragazze 
ci hanno, ieri, segnalato la 

: difficile situazione in cui si 
trovano dall'inizio dell'anno 
scolastico. . 

A causa dell'eccessivo af
follamento registratosi sin da 
ottobre in alcune « prime » 
del « Margherita di Savoia •>. 
il preside decise di smem
brare alcune di queste clas
si e formare una nuova se
zione. la « N » appunto, nella 
qirale avrebbero trovato po
sto ìe alunne in sovrannu
mero. Dunque una serie dì 
studentesse provenienti dalle 
sezioni A, B. C e D vennero 
trasferite e formarono questa 
nuova sezione. 

L'operazione, in sé. non pre
senta anomalie o irregolarità. 
In quanto, in molte scuole. 

; per l'eccessivo affollamento. 
si è spesso costretti ad Isti
tuire nuovi corsi onde poter 
accogliere il maggior numero 

- di studenti. Il fatto grave è 
che. dopo aver provveduto al
l'istituzione di questo nuovo 

, corso, non si è pensato — a 
quanto pare — a fornirlo di 

. tutti i professori. Le studen
tesse. infatti, lamentano la 
mancanza dei professori di 

. italiano e di musica sin dal
l'inizio dell'anno. Ed è pro
prio contro questi inspiegabiil 

- lltartU che le ragazze della 

1. N protestano affinchè, al 
più presto, vengano loro as
segnati j professori mancanti. 

Lo spazio 
de «l'Unità» 

Dal compagno Gennaro 
Marciano e da altri venti 
che firmano con lui ricevia
mo una dettagliata protesta 
perchè « visto e considerato 
che le voci debbono compari
re in ogni morte di papa sen
za neppure l'eccezione delle 
quattro pagine domenicali. 
consigliamo di abolire defi
nitivamente la rubrica. Tan
to — continua la lettera — 
i padroni del giornale siete 
voi e siete anche stipendia
ti per denunziare gli ango
sciosi problemi della nastra 
città *. 

Quanta strada c'è ancora 
da percorrere e quante co
se bisogna ancora cambiare, 
e radicalmente, - nel setore 
dell'assistenza e dei servizi 
sociali è stato confermato ieri 
al convegno su questi temi 
svoltosi per iniziativa dell'am
ministrazione comunale al 
Maschio Angioino. 

La compagna Emma Mai
da. assessore comunale alla 
assistenza, nel trarre le con
clusioni del convegno ha reso 
noti i proponimenti dell'am
ministrazione comunale: pro
seguire gli incontri e i dibat
titi per ottenere il massimo 
dei contributi e proposte; im
postare il problema per l'as
sistenza e dei servizi socia
li puntando sulla partecipa
zione degli assistiti e delle lo
ro famiglie, dei consigli • di 
quartiere, di quelli circoscri
zionali e delle altre compo
nenti democratiche. 

La compagna Maida ha di
chiarato che è ormai indi
spensabile la radicale revi
sione delle convenzioni fra il 

j Comune e gii istituti assisten-
I ziali cosi come quella delle 
i leggi, risalenti ad oltre un se

colo fa, che regolano questo 
settore. 

L'assistenza deve essere 
tutt 'altro rispetto a ciò che è 
stata finora e che purtroppo 
è ancora, nonostante gli sfor
zi per un rinnovamento. Le 
forze, tuttora abbastanza con
sistenti. che a questo rinno
vamento si oppongono e che 
intendono mantenere in piedi 
una struttura nella quale l'as
sistito-bambino o anziano, or
fano o handicappato — è sol
tanto una «retta», una fonte 

Presentato l 'appel lo 

Anche lo Procura 

// compagno Marciano po
ne un problema, quello de'lo 
spazio, che all'Unità soffria
mo ogni giorno e che cer
chiamo con ogni sforzo di 
risolvere nel migliore dei 
modi, sempre però con scelte 
igiuste o sbagliate) che com
portano sacrifici ed elimina
zioni. In questo senso non 
ci sentiamo affatto « i padro
ni del giornale », ma compa
gni che rivono ogni giorno la 
dura contraddizione tra una 
città ed una regione che so
no enormemente cambiate in 
positivo ed un giornale che, 
per la nota situazione della 
stampa, ha sempre lo stesso 
spazio a disposizione. Ciò non 
vuol dire, tuttavia, che inten
diamo rinunciare alle rubri
che o alla collaborazione dei 
lettori, che invitiamo comun
que, a segnalare esclusiva
mente latti precisi e puntua
li che riguardano la vita del
la città, - , 

generale contro 

l'assoluzione 

del Coppola 
La Procura generale di Na- [ 

poli ha presentato appello ! 
contro la sentenza del tribù- I 
naie di S. Maria Capua Ve-
tere che, suscitando l'indi-
9nazione generale, mandò as
solti i costruttori Coppola e 
i loro complici responsabili 
dello scempio di Pineta Ma
re. dell'appropriazione di suo
li demaniali e di centinaia 
di costruzioni abusive. 

I motivi di appello essai 
vigorosi e severi sono stati 
stilati dal sostituto procura-
tore generale dr. Soprano. 
Anche la procura dì S. Maria 
Capua Vetere ha presentato 
appello contro la sentenza; 
l'iniziativa della procura ge
nerale sottolinea, anche per 
le notizie trapelate sul con
tenuto dei motivi, che anche 
nell'ambito della magistratu
ra la scandalosa sentenza 
non è passata inosservata. 

di denaro pubblico, un reddi
to insomma da sfruttai-, si 
sono fatte sentire anche ieri 
al Comune. 

Si sono avuti infatti inter
venti il cui unico contenuto 
era la richiesta di denari. 
che può anche considerarsi 
giusta ma solo quando è ac
compagnata da un serio im
pegno a mutare gli attuali si
stemi. Significativo a questo 
proposito l'intervento del ca
pogruppo de Mario Forte che 
si è preoccupato solo di far
si portavoce delle difficoltà 
economiche in cui si trove
rebbero gli istituti privati. 
Difficoltà che non sono da 
attribuirsi al Comune ima 
questo Forte non lo ha detto) 
unico ente che paga con una 
certa regolarità — com'è sta
to riconosciuto da altri inter
venuti — e che ha aumenta
to le rette del 3 1 r ; . L'inver
sione di tendenza e i tentati
vi di cancellare la disastro
sa eredità delle precedenti 
aministrazioni (che degli 
istituti assistenziali hanno fat
to dei centri di potere cliente 
lare) sono stati messi in luce 
negli interventi del dottor De 
Lucia, direttore del centro di 
rieducazione del ministero di 
Grazia e Giustizia e del di
pendente dell'ITALSIDER dr. 
Ceccarelli. De Lucia, che ha 
a che fare giornalmente ron 
la delinquenza minorile e con 
la cosiddetta «dezianza». ha 
fatto notare ai presenti che 
la scelta di non « rinchiude
re » i ragazzi, ma di inven
tare per loro l'iniziativa « Na
poli scuola aperta » ha dimo
strato qua! è la strada da se
guire per abolire la segrega
zione e l'emarginazione a pa
gamento. Una Iniziativa cosi 
liberatoria e con simili con
tenuti non poteva certo pia
cere a chi vuole perpetuare 
i vecchi metodi di gestione 
che finora hanno prodotto sol
tanto danni psicologici a gran
di masse di cittadini e all'in
tera società. 

AU'Italsider si registra una 
interessante esperienza di ge
stione diretta collettiva dei 
problemi degli handicappa
ti da parte delle loro fami
glie e delle altre. Nato tra 
gli opera-, il centro « Gif fas n 
non ha chiesto soldi ma ha 
proposto che la struttura — 
che assiste attualmente cento 
bambini senza -.solarli — ven
ga aperta al quartiere e ul
teriormente integrata nella 
realtà sociale. 

Per 1TJDI Silvana Piscopo 
ha sollecitato un maggiore 
impegno per realizzare con
sultori e centri sociosanitari. 
Fra gli intervenuti il prof. 
Barrese, Flora Muralo Petril
li del CAFC. il de Caruso, un 
funzionario dell'ENAOLL il 
sacerdote Pinto del - centro 
« Pennlsi » don Piero dell'U
niva ha messo in evidenza 
le carenze e i limiti del colle
gio di tipo tradizionale, e la 
esigenza di una assistenza 
più adeguata che dia una so
luzione radicale e alternati
va al convitto. 

SELLA FOTO: l'affollata 
sala del convegno promosso 
dal Comune. 

Gli operai denunciano le intollerabili condizioni di lavoro 

Manca anche l'acqua potabile 
alla fabbrica ICIF di Caivano 

Rapinatore 
ridotto in 

fin di vita da 
un carabiniere 

Un rapinatore è stato ri
dotto in fin di vita da un 
sottufficiale dei carabinieri. 

Ieri sera sulla strada tra 
Marianella e Piscinola due 
malviventi hanno tentato 
dapprima di rapinare un ope
raio che era in auto insie
me alla sua fidanzata. L'ope
raio, alla richiesta di dena
ro. ha dimostrato che non 
era affatto una persona da
narosa. I due rapinatori han
no allora ripiegato tu una 
• Giulia ». nella quale c'era
no il sottufficiale dei cara
binieri e la sua fidanzata. 

Vistosi la pistola puntata 
sul viso, il sottufficiale ha 
estratto la sua pistola ed ha 
sparato. I l rapinatore — il 
suo complice s'è dato a preci
pitosa fuga — è stato colpito 
in pieno petto ed è moribon
do al reparto rianimazione 
del Cardarelli. 

I trentuno lavoratori dell'in 
dustria calce idrata Falco 
(I.C.I.F.» di Caivano. in una 
lettera al presidente del con 
s;2Ì!o regionale. compagno 
Mario (Jorrk'z. descrivono le 
condizioni del loro amh.ente 
d: lavoro, as-oiinamente in 
tollerabili. 

I~i azienda, che si trova al 
13. km della SSS7, manca to
talmente di acqua potabile, e 
ieme-.ito indispensabili- prr il 
lavoro polveroso delia proda 
zione della calce: tutti e trer. 
tuno iili operai sono costretti 
a bere in un unico recipiente 
di dieci litri, i servizi igienici 
non funzionano. 

L'edificio in cui lavorano 
ha i solai non recintati, ed in 
caso di pioggia camminarvi di
venta pericoloso. Gli otto o 
perai che sono addetti ad in 
saccare la calce idrata sono 
costretti a respirare sempre 
polvere: non solo non esiste 
alcun impianto d: depurazio 
ne, ma essi non sono stati mai 
sottoposta a visita medica. 

Ad ogni tentativo di recla
mare. il padrone ha m.naccia
to licenziamenti e rappresa 
gì.e. Del resto, dopo dieci an 
ni. solo a a un paio di mesi 
_'!i operai deìi'ICIF d: Caiva
no hanno ricevuto ;1 salario 
in una busta paga. do;>r> una 
darà lotta contro la d.rezione. 

Fino a poco tempo fa igno 
ravano qaant: contr.b.iti fos
sero stati pagati per loro dai 
la azienda. Purtropp.1 a con
trollar»- ÌJ eo.nrii/.on. di lavo 
ro esi.-tent. nella fabbrica, a 
n:ente sono servite le visite 
dell'ispettorato del lavoro a 
cui si sono spesso rivolti, vi
site sjperfìcah ed incomplete. 
e che soprattutto non hanno 
contribuito a cambiare niente 
nel modo di lavorare della fab 
briea di Caivano. 

Ade.vso i 31 operai intendono 
denunciare alla Regione e le 
loro condizioni di lavoro, e i 
problemi d'inquinamento che 
il calcitino provoca, e che 
coinvolgono gli abitanti della 
zona. 

Come può aver fatto il CIPE 
a approvare qualcosa che 
non esiste? ». 

La nuova legge per il 
Mezzogiorno prevede una 
spesa di 16.000 mil iardi 
dì cui 14.000 per i pro
getti speciali e 2.000 per 
quelli regionali. La Re
gione Campania sta ela
borando un progetto che 
riguarda il settore agro
industriale con partico
lare r i fer imento all'orto-
f ru t ta e alla situazione 
che stagionalmente si de
termina nel comparto del 
pomodoro. Passando ai 
progetti speciali la nostra i 
Regione è interessata a | 
quello per le zone inter- ! 
ne e a quello per l'area ! 
metropolitana di Napoli. I 
I l primo dei due progetti I 
va completamente riela- I 
rato. | 

« Neil è pensabile - so 
stiene Visca — che un prò 
getto per lo sviluppo delie 
zone '.interne sì riduca a un 
mero asse viario senza in-
tervciti che siamo in grado 
di determinare tutte le pos
sibilità produttive che que
ste zone off reno. 

Di qui la nostra proposta 
di raccogliere tutti i pro
getti elaborati per le zi oc 
interne del Sud, recuperare 
ì finanziamenti disponibili 
e da venire, e realizzare un 
progetto di sviluppo inte
grato che prevede opere ci 
vili e infrastrutture indu
stria;!". 

I l discorso si fa più 
serrato quando affron
t iamo la seconda que
stione che riguarda l'area 
metropolitana di Napoli. 
Qui dì ipotesi ce ne sono 
molte formulate a diversi 
l ivel l i . Si t ra t ta di met
tere insieme queste ipo
tesi e consentire alla 
Regione dì esprimere i 
contenuti del progetto 
che dovrà essere poi va
lutato dal comitato del
le Regioni e quindi sotto
posto al CIPE per l'ap
provazione. Quali scelte 
dovranno essere com
piute? 

« Bisogna puntare sulle in
frastrutture industriali (crea
re le condizioni ambientali 
e le strutture per consentire 
alle aziende di meglio ubi
carsi e soprattutto per con
sentire nuovi insediamenti 
lo rapporto alle esigenze di 
occupazione); sulle infra
strutture di servizio (porto. 
aeroporto, trasporti con un 
coordinamento che dia il 
segno dell'avvio di uno svi
luppo alternativo correlando 
il progetto per l'area metro
politana di Napoli a quello 
per lo sviluppo delle zone-
interne): sulle opere di risa
namento (restauro e recu
pero socioeccncmico del 
centro storico, realizzazione 
di opere civili nei quartieri 
periferici ) ». 

A chi tocca compiere 
queste scelte, dare que
st i contenuti al progetto? 

« Non c'è dubbio che un 
ruolo di protagonisti deb
bono avere il comune di Na
poli e la regicne insieme 
ccn le forze sindacali, poli
tiche. imprenditoriali, cultu
rali. Il comune di Napoli, 
la Provincia, la Regione non 
possono e non dehbono ri 
nunciarc alle loro preroga 
Uve e debbono anche acce 
lerare i tempi dell'intervento 
perchè, è bene dirlo ccn 
chiarezza, le possibilità fi 
nanziarie sono poche. 

In effetti dei 14.000 mi
liardi disponibili per i pro
getti speciali, tenuto conto 
delle somme già impegnate. 
a disposizione ce ne seno 
appena tremila e se si perde 
ulteriore tempo saranno al
tri progetti a essere finan
ziati. 

Quindi mi pare chiare che 
Comune e Regicne debbeno 
affrettarsi a indicare i con
tenuti del progetto». 

Su questa strada a che 
punto siamo? 

« La Regione — ci dice 
Visca — ha già promosso un 
primo incentro tra gli enti 
e le forze sociali cui ho 
fatto riferimento ma la 
mancanza di qualcuno ha 
fatto si che l'incentro non 
è approdato a nulla ed è 
stato rinviato a data da de
stinarsi. Ci seno anche 
aspetti finanziari che vanno 
valutati e a questo propo 
sito vorrei rilevare per 
esempio che alcune centi 
naia di miliardi potrebbero 
essere ricavati rivedendo gii 
impegni per i! progetto di 
disinquinamento che nella 
sua attuazione va fino al 
2006 con una spesa di miile 
quattrocento miliardi ». 

Tut to questo avverrà in 
tempi brevi? 

« Neri ci facciamo illusimi. 
1 tempi non saranno certo 
brevi. Si potrebbe però ac 
celcrare il processo di svi
luppo dando !: via. su', piane 
esecutivo. r»?r esempio. a 
quei progetti che rientrano 
nella logica del progetto spe
ciale per l'area metropolita 
na di Napoli ». 

Come si muoverà il 
nostro partito per stimo
lare questo precesso, per 
recuperare i ritardi? 

« Noi chiediamo a livello 
istituzionale, cioè di Comu
ne, Provincia e Regicne, un 
rapido confronto per defi
nire I contenuti del proget
to ma ci riserviamo anche, 
come forza politica, una ini
ziativa autonoma per la ve
rìfica di questi contenuti e 
per sviluppare una mobilita

zione di massa per l'attua
zione di ciò che sarà deciso, 
e tutto questo in diretto 
rapporto con la situazicne 
socio economica complessiva 
della Campania il cui appa
ravo produttivo, già forte
mente compromesso, rischila 
di arretrare ulteriormente ». 

Sergio Gallo 

Invalidi: 
legittima 

protesta in 
via ironia 

Un gruppo di invalidi ade
renti al Partito radicale ha 
posto ieri mattina, con una 
breve manifestazione in via 
Roma (all'altezza di piazzet
ta Augusteo) un problema 
che viene troppo spesso tra 
scurato: la impossibilità por 
chiunque sia fisicamente me 
nomato, di usare mezzi pub 
blìci. di accedere ad uffici al 
ie scuole, di percorrere i mar
ciapiedi di entrare in negozi. 

« Vogliamo una città a di
mensione umana ». era uno 
degli slogan che i giovani del 
ii Fronte radicale invalidi» 
hanno girdato in via Roma. 
documentando ccn scritte. 
fotografie e infine con la di
mostrazione pratica, le loro 
drammatiche e spesso insor
montabili difficoltà che li 
condannano all'isolamento 
più assurdo. 

Numerosi passanti hanno 
potuto infatti rendersi conto 
che per un invalido è prati 
camente impossibile salire 
su un autobus (nella feto). 
La legge che prescrive una 
serie di elementari misure 
tecniche relative agli ingressi 
ad edifici, olle porte dei mezzi 
pubblici, ncn viene rispettata. 

I casi più clamorosi di 
nrneuranza nei confronti de
gli invalidi vengono proprio 
dagli uffici che dovrebbero 
occuparsene: quello de! me
dico provinciale è raggiungi 
bile solo per le scale, ed è 
lì che si attestane ic inva 
lidità: le due associazioni di 
categoria si trovano al terzo 
piano di un altro stabile. 

In treno l'invalido può an 
dare solo nel bagagliaio, gli 
autobus scilo proibiti, ed atv 
che i nuovi mezzi — c'è una 
precisa richiesta in tal senso 
per la funicolare di Chiaia — 
vengono progettati tenendo 
cento solo deilc esigenze de. 
<•• s a n i ». 

Casandrino: 
decisa 

la copertura 
dell'alveo 
Militello 

L'Amministrazione comuna 
le di Casandrino. composta 
da una coalizione democrat'-
ca alla quale aderiscono PCI. 
PSI. PSDI e la DC. è impe 
gnata in questi giorni ad ot
tenere dalia Regione i finen 
ziamenti necessari per i la 
vori rii copertura dell'alveo 
Militello che scorre :o pieno 
centro ci t tadno. 

Si t ra t 'a di un pericoloso 
focolaio di infezioni che rn<v 
coglie le acque di -ca-ioc d-fl-
•a zona d: Secmnisl 'ano. 

Questa iniziativa s, nque 
dra nell'oncia d; franamen
to di Calandrino :n:/.ata dal 
i'ammini.s: razione comiMia'r 
c'fi la copertura dell'alveo 
Baracca. In due anni di «V 
• ività la eiunra olf-mocratfra 
ha quasi completalo l'illumi
nazione su tu ' ta la rete or 
bana. ha impostato i l.ivor. 
per il rifacimento delia re?' 
fc.niaria ohe term :neranne 
entro 5 mesi, ha progetta! 
un nuovo edificio scolastico 

Si è spento improvvivnmen 
te l'ingegnere • -

CLAUDE EUM0NTET 
a tumulazione avvenuta oc 
danno il triste annuncio ta 
moglie Rita, i figli Stefano. 
Carlo, Maria Laura. 


